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IL RITORNO 

Eccoci di nuovo ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ di un ciclo: le stagioni cambiano, gli stabilimenti estivi chiudono e le 
masse turistiche lasciano i luoghi di villeggiatura; inizio, fine o metà del ciclo cambia ben 
poco, quello che vero è che tutto  si ripete, con noi o senza di noi. 
Esattamente come intuiva Friedrich Nietzsche nel concetto ŘŜƭƭΩ eterno ritorno, la fine 
coincide sempre con ƭΨƛƴƛȊƛƻ e ciò che è stato distrutto tornerà a risorgere sotto ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
forma; allo stesso modo chi è malato dovrà curarsi per far rinascere il suo corpo 
plasmandolo con la sua nuova mente. 
Ma il tempo non è tiranno, anzi è schiavo del ritorno e se ci sembra che non sia così è solo 
perché confrontiamo il tempo sempre con i nostri ritmi, facendo riferimento soltanto ai 
tempi di una esistenza umana o a quelli delle stagioni; dimenticandoci che il tempo della 
vita è un nulla se paragonato ai tempi ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ o alla grandezza del cosmo, di 
conseguenza siamo abituati a concepirlo come un despota, usando uno sguardo miope e a 
lunga distanza sfocato. 
Ho voluto dedicare questo numero al paese di Amatrice presentando un dossier che 
racconta lo stato attuale delle cose a distanza di un anno dal terremoto. Le immagini sono 
state realizzate dai Soci del Circolo Photosophia nella άȊƻƴŀ Ǌƻǎǎŀέ inaccessibile alla 
popolazione e raccontano la realtà in modo più oggettivo possibile; tutte le foto sono 
accompagnate da un breve testo scritto ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ che chiarisce meglio le emozioni provate 
nel realizzarle.  
Rimanendo sul tema del άǊƛǘƻǊƴƻέ ho scelto di dare spazio anche alle tradizioni nel mondo e 
alla bellezza, poiché entrambi ci aiutano a dare maggiore spessore al nostro breve tempo 
terreno facendolo sembrare eterno e questo è  anche il tema della rubrica Photo & Sophia. 
In chiusura ho scelto la maestosità del cielo che mi aiuta e mi dà conforto ƴŜƭƭΩŜǎǇǊƛƳŜǊŜ 
questi miei fragili pensieri, ma le belle  immagini del giovane fotografo mi fanno essere certo 
che siamo troppo piccoli per poter scoprire la complessità ŘŜƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻ. 
Buona visione! 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Friedrich_Nietzsche
https://it.wikipedia.org/wiki/Friedrich_Nietzsche
https://it.wikipedia.org/wiki/Friedrich_Nietzsche
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AUTORI  VARI                                           Photo & Dossier  

AMATRICE UN ANNO DOPO, TRAGEDIA E VOGLIA DI RINASCITA 
Ad un anno dal terremoto i fotografi del Circolo Photosophia hanno voluto realizzare questo dossier sul 
comune di Amatrice e sulle frazioni limitrofe, colpite dal terremoto la notte del 24 agosto 2016 e del 30 
agosto 2016. I soci del Circolo hanno avuto ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di esplorare da vicino la άȊƻƴŀ Ǌƻǎǎŀέ di 
Amatrice  e le frazioni vicine, comprendendo lo stato attuale delle cose e traendo ognuno le proprie 
considerazioni e impressioni fotografiche. Le foto sono state realizzate il 3 settembre 2017.  

Silvio Mencarelli                                          
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ALDO CAPECE 
Ho visto diversi servizi in TV ma quando sono arrivato ad Amatrice ho avuto un pugno allo stomaco. 
Ho pensato, mentre fotografavo, ai grandi Misteri della Vita! 
 
Grande esperienza di fotografia e ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ. 
Grazie Photosophia e grazie Sig. Sindaco. 
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GIUSY DARI 
ZONA ROSSA - Simbolo della devastazione portata dal terremoto, dopo un anno distruzione e macerie sono 
ancora lì.  
Impressioni: Un paese completamente distrutto; lungo le strade più accessibili della άȊƻƴŀ Ǌƻǎǎŀέ di Amatrice 
si percepisce silenzio e desolazione, si respira un clima di tristezza e dolore. Non ci sono altro che cumuli di 
macerie di immobili semidistrutti e materiale di altro genere, solo il campanile è rimasto in piedi come un 
baluardo. Non ci posso pensare a un sisma così crudele che ha inghiottito tutto  soprattutto ƭΩƛƴƴƻŎŜƴȊŀ di 
molti bambini. Mi sento di fare qualcosa Χ  
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SABRINA DE GENNARO 
Quando ora si attraversano queste strade sentiamo l'imbarazzo nel vedere l'intimità violata di tutto  il paese; 
abbiamo la conferma di come la natura sia la vera padrona di questi luoghi che dobbiamo rispettare, per avere 
la gioia di poterci rimanere ancora a lungo.  
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ALBA GUARDATI 
Sassi, pietre e macigni; macerie, detriti e rovine ... non posso crederci, non posso capacitarmi. Questo è quello che 
rimane della mia amata  Amatrice. Neanche le parole strazianti del Sindaco lanciate quella  tremenda notte del 24 
Agosto  ά!ƳŀǘǊƛŎŜ non ŎΩŝ ǇƛǴέ mi avevano portata a pensare a questa visione tremenda che ho davanti agli occhi 
e a questo spettacolo che spezza il cuore . /  . 
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9Ω passato un  anno, Amatrice non ŎΩŝΣ le sue macerie sì, tutte lì; ma spero e mi auguro che gli Amatriciani 
avranno voglia e desiderio di ricostruire e riedificare e da questa montagna di detriti, che erano case, palazzi, 
negozi, edifici pubblici, luoghi di incontro Χ la nuova Amatrice più bella e grande di prima. 
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MAURO LEGUMI 
La mattina del tre settembre appena arrivati a Sommati, una frazione di Amatrice veniamo subito presi dallo 
sconcerto dei palazzi e delle abitazioni crollate per il terremoto di un anno fa, come incantati da questa forza 
distruttrice del sisma ci inoltriamo verso il centro storico che praticamente non esiste più. Improvvisamente da una 
strada laterale esce una persona anziana con l'andatura triste e stanca, dopo lo scambio di saluti ci chiede se noi 
fossimo li per fare i sopralluoghi e alla nostra risposta negativa si allontana ancora più triste in mezzo ai cumuli di 
macerie . /  . 
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Ad Amatrice dalla piazza del 
paese andando verso il corso 
c'è la chiesa di Sant'Agostino. 
E' rimasta in piedi solo la 
facciata e qualche parte del 
muro delle navate laterali. 
I Vigili del Fuoco per mettere 
in sicurezza la facciata 
sembra che abbiano voluto 
realizzare un monumento al 
volontariato che è e sarà così 
importante per queste zone 
colpite dal sisma 
Un tripudio di tubi Innocenti 
che a me hanno fatto 
pensare alle mani di tutti  i 
volontari che tutti  insieme 
riescono a far rimanere in 
piedi una parte importante 
della storia e della cultura di 
questo stupendo paese 
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PATRIZIA FERRAZZI 
Il terremoto può distruggere la tua vita in pochi secondi ...per ricostruirla non c'è bisogno solo di calce e forza 
ma anche e sopratutto di speranza e amore.  


















































































































































































